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Ustica/ «MA CHE BOMBA» POLEMICA FRA FAMILIARI E GIOVANARD I

L'accusa di Bonfietti al sottosegretario :
contro le vittime ancora provocazion i
Giusi Marcante
BOLOGNA

rentun anni dopo i paren -
ti «cercano la verità no n
una verità». Daria Bonfiet -

ti ieri nella sala del consiglio co -
munale di Bologna ha risposto a
quella che ha definito una «vio -
lenta campagna di provocazio -
ne». Non ha mai nominato il sot -
tosegretario Carlo Giovanardi
che di lì a poche ore in una sal a
del Pdl avrebbe nuovamente so -
stenuto la tesi della bomba. M a
le parole erano rivolte a lui. Co -
me ha fatto anche il neo sindac o
Virginio Merola al suo primo ap -
puntamento con i familiari: «Io ,
come del resto tutti voi e l'intero
Paese, non accetto che il percor -
so ostinato per la verità giudizia -
ria sia messo in discussione cicli -
camente all'avvicinarsi di ogni
anniversario della strage . La do -
manda che tutti noi ci continuia -
mo a fare è: cos'è successo nei
cieli di Ustica 31 anni fa? Dal
punto di vista storico noi sappia -
mo . Dal punto di vista giudizia -
rio continuano le difficoltà a met -
tere a disposizione le prove» . Il
sindaco nel parlare di verità stori -
ca si richiama a quello scenario
di guerra aerea di cui il Dc9 è ri -
masto vittima inconsapevole .
Uno scenario negato da Giova -
nardi per cui il comune di Bolo -
gna si arroga il diritto di rappre -
sentare una tragedia nazionale .

Eppure è stato il president e
della Repubblica ieri, in continui -
tà con quello che aveva detto
l'anno scorso, a ribadire che su

Ustica «ogni sforzo deve essere
compiuto, anche sul piano inter -
nazionale, per giungere final-
mente a conclusioni che rimuo-
vano le ambiguità, i dubbi e le
ombre che ancora oggi circonda -
no quel tragico fatto». Ambiguità
e ombre che per il sottosegreta-
rio non ci sono tranne il fatto
che la Libia non ha mai rispost o
alle rogatorie . Giovanardi era at -
torniato da Aurelio Misiti, il pre -
sidente del collegio dei periti in -
caricato dal giudice Rosario Prio -
re che però poi bocciò questo la -
voro (ma perché non gli era fun-
zionale dice Misiti a Bologna) ,
dall'ex generale Vincenzo Man-
ca già vice presidente della com -
missione stragi, dall'ex generale
dell 'Aeronautica Enrico Pinto ,
dall'ex ministro Giuseppe Zam-
berletti che ha azzardato l'ipote-
si di un attentato libico . Misiti, at -
tuale sottosegretario alle infra-
strutture dei Responsabili, difen -
de la sua tesi della bomba e po-
co importa che l'aereo sia parti-
to con due ore di ritardo perché
all'aeroporto di Bologna «poteva
entrare chiunque». Filippo Ber -
selli, presidente della commissio -
ne giustizia del Senato, è convin -
to che «dopo 31 anni sia impossi -
bile arrivare ad una giustizia pie -
na». E ancora le famose 21 trac -
ce di aerei militari nell'elenc o
che la Nato ha fornito a suo tem -
po al giudice Priore nel 1997 e
che è uno dei documenti alla ba-
se della sua sentenza ordinanza
in cui si afferma che il Dc9 è sta -
to abbattuto . Di tre o quattro di
questi aerei la Nato starebbe de -

cidendo la decodificazione co-
me ha spiegato il giornalista An -
drea Purgatori in un articolo su l
Corriere della Sera apparso alla
vigilia della strage aggiungend o
che molti indizi portano in Fran -
cia. Giovanardi si è scagliato vio -
lentemente contro questa ipote-
si e ha lasciato al generale Pinto
spiegare di che aerei si tratti . Il
documento che viene mostrat o
è una rielaborazione a cura dello
stesso Pinto che non apprezza la
domanda della cronista quando
gli chiede più volte di spiegare
l'origine di quella carta . «Ho uti -
lizzato gli atti processuali e ne l
documento si comprende benis-
simo» spiega Pinto che poi augu -
ra «buona fortuna» ai pm roma-
ni che stanno indagando sulla
strage di Ustica.

Eppure anche ieri erano pre-
senti in tanti a Bologna assieme
all'associazione . C'era anche Lu -
cia Davanzali, la figlia di Aldo il
patron dell'Itavia . È 1'82esima vit -
tima della strage, all'Itavia ven-
ne revocata la concessione aere a
e la compagnia fallì. E durante la
giornata il giornalista Fabrizi o
Colarieti (suo il blog Notte crimi -
nale) ha reso nota la testimo-
nianza di un uomo che la ser a
del 27 giugno '80 era in vacanza
in Calabria e vide aerei che inse -
guivano e si sparavano vicino a
Crotone . A suo avviso quegli ae -
rei erano degli F16 israeliani, co -
sa facevano? Per caso davano la
caccia a quel Mig che venne tro -
veto a Castelsilano? Il testimone
si è detto pronto a riferire tutto
ai magistrati.
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